
 

DESTINATARI 
 
                   II rappresentanti delle associazioni di promo-
zione sociale iscritte e non iscritte nel Registro 
Provinciale e/o Regionale dell’Associazionismo. 

 

*** 
 

VERRA’ RILASCIATO UN ATTESTATO  
DI PARTECIPAZIONE  FINALE SU RICHIESTA. 
  
 

NOTE  TECNICHE 
 

                     Per consentire un adeguato lavoro di 
confronto e di riflessione il corso si sviluppe-
rà in un ciclo di 6  incontri  di cui 4  a caratte-
re laboratoriale, in un’aula di informatica do-
tata di 18 postazioni. 
                       Pertanto si prevede un massimo di 18 
partecipanti + 2 riserve (nel caso di rinun-
ce).  
 

Ogni associazione potrà presentare al 
massimo una richiesta di iscrizione .  
 

La selezione verrà fatta in base all’ordine di 
arrivo della richiesta di iscrizione al corso 
(farà fede la data delle e -mail o dei fax rice-
vuti). 
 

La partecipazione è gratuita. 
 
 

INFORMAZIONI 
 
Annalina Marsili: Istituzione Minguzzi 
Tel. 051.5288525 fax 051.521268 
annalina.marsili@provincia.bologna.it 
 
 

 
 
 
 
 
 

  

Percorso Formativo  
per il terzo settore 

 
 

PRINCIPI E TECNICHE PRINCIPI E TECNICHE PRINCIPI E TECNICHE 
DI PROGETTAZIONEDI PROGETTAZIONEDI PROGETTAZIONE   

 
 
 

  
  
  
  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Strumenti per trasformare  
un’ idea in progetto e  
per redigere un bando 

   

    Programma:Programma:   
PPRIMARIMA  P PARTEARTE  

Incontri  teorici   
 

Principi e tecniche di progettazione  
13 Gennaio 2012 
Ore 14.30 –18.30 

*** 
Contributi e finanziamenti per le associazioni 

20 Gennaio 2012 
Ore 14.30—18.30. 

*** 

SSECONDAECONDA  P PARTEARTE  
Workshops   

 
Laboratorio su un bando europeo  

27 Gennaio 2012 
Ore 14.30—18.30 

*** 
Laboratorio su un bando statale 

03 Febbraio 2012 
Ore 14.30—18.30 

*** 
Laboratorio su un bando della Regione 

Emilia Romagna 
10 febbraio 2012 

Ore 14.30—18.30 
*** 

Laboratorio su un bando di una fondazione  
(d’Impresa o bancaria) 

16 Febbraio 2012 
Ore  14.30—18.30 

 

*** 
 

Conduce:  
DD RR .  R.  R I C C A R D OI C C A R D O  B E M I   B E M I    

  
 

*** 

        SEDESEDE    
 

TUTTI GLI INCONTRI STUTTI GLI INCONTRI S I SVOLGEI SVOLGE RANNORANNO  
PRESSO PRESSO   

L’ AULA DI INFORMATIL’ AULA DI INFORMATICA DELL’ASLCA DELL’ASL  
  

ISTITUZIONE “GIAN FRISTITUZIONE “GIAN FRANCO MINGUZZI”ANCO MINGUZZI”   
2° Piano 

Via Sant’Isaia, 90  
 40123 BOLOGNA 

Istituzione “Gian Franco Minguzzi”” 
Area Formazione, Ricerca e Innovazione  

Via Sant’Isaia,90 40123 Bologna 

 

Una proposta formativa per il terzo settore



 
PERCHE’  
 
                                Come muoversi nella giungla dei formulari o 
delle schede che occorre compilare, per partecipare 
ad un bando? 
Come districarsi tra mille proposte di contributi per 
una buona progettazione sociale che parta effettiva-
mente dai bisogni del territorio, non essendo degli 
addetti ai lavori e provenendo magari da una piccola 
associazione che vuol vedere realizzata la sua idea e 
che per realizzarla deve comprendere quali sono le 
risorse, i giusti canali da percorrere e le me todologie 
a cui affidarsi? 
 
                                Saper attivarsi per una buona progettazione, 
vuol dire anche sapersi destreggiare tra vademe-
cum, rendiconti e formulari, conoscere le giuste tec-
niche e gli specifici strumenti. 
 

Progettare significa conoscere e usare gli 
strumenti più idonei per la realizzazione anche di u-
na piccola idea,  ma soprattutto vuol dire saper co-
struire insieme e allargare la base delle risorse sia 
umane che economiche.  

 
Capire come muoversi nel mondo della pro-

gettazione, diventa la chiave di un successo che fa la 
differenza in un mondo  in cui i nuovi strumenti, i 
principi e le tecniche possono essere condivisi anche 
in rete con altri soggetti pubblici e privati. 

 
 
 
 

LA PROPOSTA 
 
                                    L’Istituzione “ Gian Franco Minguzzi” e il 
Servizio Politiche Sociali e per la Salute - Ufficio 
terzo settore della Provincia di Bologna  
propongono un’attività di formazione costituita da 
1 modulo formativo con un approccio orientato 
all’esperienza. 
Si potrà con l’aiuto di un professionista del 
settore riflettere e conoscere  i principi e le 
tecniche per realizzare un progetto e redigere un 
bando. 
 
                                        Il criterio è quello di creare uno spazio 
privilegiato per tutti coloro che hanno la necessità 
di integrare le proprie competenze con una 
formazione mirata all’utilizzo efficace delle 
tecniche per una buona progettazione.  

 
 
LA STRUTTURA 
 
                             La struttura del percorso punta su workshops 
dove i partecipanti potranno elaborare in aula 
un’idea e/o un progetto, cimentarsi con la 
compilazione di formulari per redigere un bando 
dietro la guida e il supporto di un esperto. 
                                   Pertanto si richiederà ai corsisti una 
partecipazione attiva dove saranno protagonisti e 
potranno sperimentarsi personalmente nelle 
procedure necessarie. A tutti i partecipanti 
verranno proposte discussioni, lavoro di gruppo, 
momenti di confronto e situazioni specifiche da 
analizzare insieme.  
 
 

 
P R I N C I P I  E  T E C N I C H E  P R I N C I P I  E  T E C N I C H E    

D I  P R O G E T T A Z I O N ED I  P R O G E T T A Z I O N E   
 
 

Strumenti per trasformare un’idea in progetto 
e  

per redigere un bando 

 

OBIETTIVI 
 
 
                           La finalità di questa iniziativa è fornire alle as-
sociazioni principi e strumenti operativi a supporto 
della progettazione a partire dai bisogni del territorio 
e dalle loro idee progettuali.   
 
In particolare:  
 
• Fornire spunti per una riflessione sulle diverse 

metodologie e/o modelli di progettazione. 
 
• Fornire suggerimenti per individuare le fonti in-

formative e cogliere le opportunità sia a livello 
locale, ma anche provinciale, regionale e comu-
nitario. 

 
• Offrire idee per utilizzare le proprie potenzialità 

relazionali, le proprie tecniche per  nuovi pro-
getti nel contesto locale ed allargarlo, sottoline-
ando l’importanza delle relazioni quali fonti di 
dialogo, di fiducia e di condivisione.  

 
• Sviluppare competenze specifiche sulle tecniche 

di progettazione e fornire strumenti per miglio-
rare la gestione dei progetti locali, nazionale ed 
europei per i quali si richiede il finanziamento. 

 
• Promuovere e incentivare l’utilizzo di specifici 

modelli per la realizzazione dei propri “sogni nel 
cassetto” e condividerli con la rete 
dell’associazionismo e di altre realtà anche isti-
tuzionali. 

 
• Accompagnare i partecipanti verso l’utilizzo di 

nuovi linguaggi che rispettano e valorizzano il 
proprio agire volontario. 

 
La partecipazione è gratuita 

  
E’ richiesta l’iscrizione 

Compilare e inviare la scheda 
allegata entro e non oltre 

Il 5 Gennaio 2012 a: 
 

Annalina Marsili 
email: annalina.marsili@provincia.bologna.it 

Fax: 051/521268  

 

 

“ L a  n o s t r a  c o n o s c e n z a  s i  a r r i c c h i s c e ,  

o g n i  q u a l v o l t a  e n t r a  i n  c o n t a t t o  c o n  a l t r e  

c o n o s c e n z e "  

X a v i e r  W h e e l  ( f i l o s o f o  i n g l e s e ) )  


